
Curinga cerimonia sobria e significativa per ricordati i 

caduti di tutte le Guerre. 
 

 
 

Curinga, 05 novembre 2023 

   Con una cerimonia sobria e significativa, questa mattina si sono ricordati i caduti di 

tutte le Guerre. La cerimonia si è svolta con il consueto cerimoniale: la processione delle 

autorità militari , politiche e religiose, dalla sede comunale al monumento ai caduti, la 

benedizione del Monumento, il discorso ufficiale delle autorità, la Santa Messa nella 

Chiesa Matrice. 

           Tutto si è svolto in maniera essenziale  con la presenza del Sindaco di Curinga 

dott. Elia Carmelo Pallaria, alcuni  assessori il Dott. Margherita Perugini, l’ ing. 

Domenico Maria Pallaria, il dott. Arci Giampà, il rag. Angelo Pacileo , abbiamo notato 

tra gli altri, il consigliere di minoranza dott. Patrizia Maiello.  Lo Stendardo del Comune 

è stato portato dal corpo della Polizia Municipale con il comandante Currado, presente 

il maresciallo della stazione dei Carabinieri di Curinga  Maria Elisabetta  Iodice assieme 

ad una delegazione della stazione dei carabinieri di Girifalco . Il parroco don Pino 

Fazio, dopo un momento di raccoglimento in preghiera, ha benedetto la corona 

dell’Amministrazione Comunale deposta ai piedi del monumento da due volontari della 

Croce Rossa. Il sindaco ha rivolto alle persone e agli alunni delle scuole un breve discorso 

basato sul sacrificio di quanti sono morti per la patria, ma un pensiero accorato a quanti 

in questo momento storico muoiono per conflitti spesso senza senso,  ricordando che la 

pace è un concetto imprescindibile per la convivenza e la sopravvivenza umana. 

Le note dell’ Inno di Mameli, del Piave e del silenzio fuori ordinanza, suonate dal 

complesso bandistico del maestro Maurizio Augruso, hanno scandito i momenti più 



significativi della cerimonia.  Subito dopo la S. Messa celebrata dal Parroco do n Pino 

Fazio,  ci si è portati al Monumento ai Caduti in località “La Grazia “ dove sono ricordati 

i soldati caduti nelle varie battaglie avvenute in questo luogo a iniziare dal primo 

importante scontro nel 1799 battaglie tra Regi e Nazionali; nella seconda battaglia 27 

agosto 1860, vi fu un cruento scontro tra i garibaldini e l’esercito borbonico, (le cronache 

raccontano che alle mille camice rosse, si unirono 55 ardimentosi curinghesi) 

La data del 4 novembre, ci ricorda che in questo giorno del 1918 aveva termine il 1° 

conflitto mondiale - la Grande Guerra - un evento che ha segnato in modo profondo e 

indelebile l'inizio del '900 e che ha determinato radicali mutamenti politici e sociali 

La data, che celebra la fine vittoriosa della guerra, commemora la firma dell'armistizio 

siglato a Villa Giusti (Padova) con l'Impero austro-ungarico ed è divenuta la giornata 

dedicata alle Forze Armate. 

    In questa giornata si intende ricordare tutti coloro che, anche giovanissimi, hanno 

sacrificato il bene supremo della vita per un ideale di Patria e di attaccamento al dovere: 

valori immutati nel tempo, per i militari di allora e quelli di oggi. 

              Cesare Natale Cesareo 
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